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ORGANO DEL. PARTITO COMÛ_NISTÀIIN~E-RNAZIONALJSTÀ. 

TRA L'l NFURIARE DELL:A GUERRA CA· . , . 

PIT A LIST A $1 A VVICINA· L' ORA. DELLA 
RISèOSSA .PROLETARIA. 

La guerra, stringendo sem pre più da· prcsso. il blocco ·~ tl' êhe tt orrenda ~arncfi~ina finisca, tempri ilella lotta 
nuHascista, ha portato in I.alia a forme di inaudita · 1 le sut energie solidali~ e rieordi ai padr~ di oggi e di 
v!olcnza la reazlone antioperaia. Orni.iiorno aggiun-· · ·:·domàni che il processo apertosi il25luglio 1943 non é 
're un nome nuovo, masse di nomi nuovi, al grande u.·,. ".'' toltànto il processo_ a un . certo regime politico, ma a 
bro del martirologio operaio. Ed eceo una repubbllca che: ''.lutta una classe~ a una classe che ha voluto 22 an ni 
si nnta sociale, condannare alla deport.uione in Ger- . '.fà quel regime, a una monarchia impinguatasi ail' ombra 
mania gli operai di Genova colpevoli di a ver avuto fa- ' dl1Ï6 lltato totalitario, a una chiesa che l'ha circondato 
mc, c minacciare delle stesse sanzioni gli 'operai di T o· . di onoti in nome del Concordato, a quegli stessi inclu-
rino, rci di aver ·voluto difendere da un' analoga depor- "·atriali cd agrari che, presi d.1 improvvisa tcnere:za per 
lazione gli strumenti della loro quotidiana fatica. Eceo le sorti del proletariato, vanno ingrossando oggi le file 
un regime ehe si appella alla eoncordia fra le classi im· . dellt antifaseismo. ' 
prigionare, fucllare, massacrare i rappreseritanti migliorf ' L' inlzio· della fase risolutiva della guerra, l' agonia 
della classe operaia, 1 giovani che non vogliono· la guer- dd faseismo, aprono al proletariato la via della eonqui-
ra, gli uomini che aHermano, eontro la ferrea legge dd ata del potere. Contro la ~.donc nazifaseista, che tenta 
capitale, il !iiritto alla vita. ·, bi extremis di sbaaarglidacJ conko la demoaa:ia lb-

A tanto puo giungere, ·nd suo disperato sforzo di· · · ghese che cerca di sfruttare :-.( suoi fini le miglioti enu-
salvarsi, la societa borghese. ·· gie proletarie; eontro l' c·ppr ~t.mismo che ciancia di pa-

La classe operaia, che da· ~nni lotta pc~ speuare · tria e di falsa democrazla, il ,Proletariaio rivendica a s~ 
le catcne dd suo servaggio e, pur sotto il regime delle tatlo il potere e si prepara ad ottenerlo. 
leggi di guerra, non ha c:cssato di manifestare la volon-

-------------------------------------------------~---------------
INVITO ALL' UNIT A' 
RIVOLUZIONARIA 

/"')o~li. deir a~ma · ideologi· 
ca forgiala dalla fration~ a 
imola e ol congrésso di Li· 
vorno (1921). c"e con la 
Sc:issionc aveva lraccialo i li
mili organici Ira la rivoluzio· 
ne é il. compromcsso, noi av· 
ver~~tnlno . ognl rilorno su po~ 
sizioni eenlrisfe· il cenlrali~ 

di qut-sla obbcdicnza un dng
ma di fede bolscevica. 

, Oueslo lènlo processo di 
erosionc da un .lalo doveva 
spiriger molli di noi su di un 
piano di lolla aperla al di 
fuori e conlro il parfilo de
!lcnera!o, dall' allro andu\'11 
mo!urando le condizioni obid-

Compogni comnnisli. sio· 
1~ o no dello vecchio gaor
dio, formalmenl~ legali ol vec
chio pnrlilo. r ppure oppor
lali per Jisillusione polilica, o 
p~r prO\ vedim~nli disciplinori 
pr~si conlro di voi p~rchè ri· 
masli solidali con le idee p~r 
cui il parlilo c:ra nalo ~ allo 
cui difesa avrebbe dovulo loi· 
lare, in que~!' oro grave di 
combollim~nlo rilroviamod e 
vediamo insieme ~~ lo sorte 
del prolelarialo t le fortune 
ddlo rivoluzione debbono dov
vc:ro sc:guirc: la fine inglorio
sll di quello che fu il parlilo 

dell11 noslra battaglia rivo)u. 
zionoria. 

Noi. della sinislra ilaliana 
siamo slali quasi 1 soli ad 
over senlilo 11 tempo come·lo 
fedellii olle idee del parlilo smo 8nlidemocrolico . col suo live. per la reolizzozione del 
ci obbio. polulo porre ad ~n prêlllinènte opporolo funziona- piü clomoroso e cinico lrodi
cerlo momenlo della SUa i~ SlÎcti : OVVersammo Ja boisee- men(o allo CaUS!I d~l prolcla
voluzione conlro . il parti! o. viiz:ôzlone, che er a quonlo riolo. 
slesso ; e come l' aderenza di~ jÏi deformozione dello ho- · Ed i · proprio in virlü di 
olllvo e feconda ad , u.na _dt- aejo1gilniîzaUva dd P.arlilo,. quesla chiarezza ideologica e 
sciplina rivoluzionar!a d ab-' l' ~fia~lièl!i lallica e le parole diciamolo pure, di corag!lio 
bio cond~tlo Il spezi:isre una ci• 6rdlnt opportuniste ; a:vver- polilico, che le forze sane. 
disciplina di parlilo supina e s~mmci'sopralullo quella ·in· ovendo presen!ilo l' inevilahi
formalislica, e quel suo cà· c:olote, deformalrice e affori- htà e l' imporlanza slorica 
srrmislico spirilo di corpo alica menlalilâ di obbedire su~ della slerzala verso la bor· 
caro od Ollni rcuionc. plnamenlc o Mosco, e fare ghC'sia QUC'rraiolo dd Parlil0 



Comunislil lteliano, si ereno 
andele reggruppando nei quo
dri di quelle orgoniztazione 
dandeslina che il 25 lugli~ 
dovevo bolzorc~ iullà · sc ena 
polilica col nome di Parlilo 
Comunisla lnlè:rnozionelisla .l 
Era queslo l' eulenlicù . par
tito di Livorno che continuo· 
vo o· vivere e a ·lollare · per
chè il prole!eriolo, pur nel 
elima lrag:co della guer-ra e 
dd lrodimenlo, avesse la sua 
guido, lo sua avanguardie 
selda c sempre giovone lem
prola al fuoco di duc guerre 
e di venli anni di rcprcssio· 
ne fescislo. 

Se il milo dello Russia 
rivoluzionorio ha afficvolilo e 
spenlo anche in buoni corn· 
pagni ogni capacilil di crilica. 
og~i bisogna lornare a dir 
forte che il marxismo è essen
zialmenle crilica e che non 
vt .saril comunismo dollrina
rio, nè rcalizzazione comuni 
sla sc svuolale çli. morxismo. 

1 rivoluzionari non dt'b
bono lemere anche la più 
spielala aneli.si drll' esperien· 
za russa. nè pavenlarne le 
più rigide conclusioni criti· 
che: anzi ·più ab~i(!_r!1o arno· 

--~o~ qucslo primo, luminos·' 
t'pis.;dio di concrdezza rivo;> 
lu1ionaria, più abbiamo sof· 
ferla per css.-,, e più impe· 
rioso e urgrnle dobbiam~ 
senlire il dovrre di un allc~t· 

,:~i .. menlo coerenle ai principi 
ddl<1 rivnluzione. 

Cnmpogni comunisli, que
slo no~lro messa 1o punlo po
ne alla cosc.enza d' ognuno 
prcblemi rhe allendono la 
loro snluzionc. 

1) I'.~i~t.. un piano iclro
logiro r: organizzalivo di in
!csn rivoluzion<~·rin sulla bnse 
del noslro porlilo. che ln due 
drccnni di dti<~rif~eazionr: i:le0· 
1ogko c di inlransigenzn j,u. 
lilko. h11 · d~tbor.tl<l le pre• 
m~ssc p<'r una vo:slo riprcsa 
nazi •nalc e inlernazionolc. 

2) Lo sl~dio raggiunlo 
dolla crisi ilolinna, P"ne in 
primo p'nno la neces~ilil. e 
l'urge ·za del pMiito del pro
letariat o. Ciù signifiee che 
(., mi,,ione 11rfidala ai vui 
ra<1t.:!rïpp,HllC' 'h nunutH~li t!a .. 

. . . 

processo di dcgeneraziôné 
e di sbandamcnlo dtl movi· 
mcnlo comlinisla. puô _rife~ 

nersi ormoi concluso : c pe'r· 
sislere nella distinzionc e nd 
rrazionamenlo polrebbe noR. 
solo rilardarc, ma donneg" 
giarè qucslo .sponlar.eo pro.-
ccsso unillclllore. · 

Sappi11no .i compàgni che 
le porte del noslro partite 
non sono chiuse ai · comuni• 
sli. quolunque sia slala l11 
loro espcricnza reccinle, che 
honno vc lon hi vi va di · com 
balleré e' illimilala capadlt\ 

Operai 1 

.. 
di sacriflcio. L' ora che si 
èpprossima sarii di dure pro
ve per noi, saril l' OTft dello 
;talizzazione di tulle le pre· 
n\elsé pqsle sul lappelo drl
la sloria ·dalla loUa d~l pro
lelarlalo •. 

' Facd~no i borghesi il lo
ro fr.·nle di resislenza nel 
Comilato di libl'razionè: no
zionalt e nd governo di U
rio'ne Sacra : i rivoluzionori 
rispondono prendendo ognu
no Il prcprio poslo di respon
sobililà; di lolla, nd quadri 
del,partiln del prolclarialo. 

Il problcma dell' orâ é di.' trasformare la lotta 
che quotidianamente conducete 'contro la guerra e 
contro la re;zlone na:i-f~sc:ist~ in una lotta di das" 

·se fra proletarlato e. borgbesi~\ · "" 
La nostra parola d' ordine. non ~ ptrclèi quell~· . 

. delli restaurazione democratica, ·ma quella che ha 
portato la classe operaia russ.& . alla rivolutione di 
ottobre' tutto il potere al proletariato pc~ l' inst:Au-
ra:ionè del socialisaio 1 · 

UN FALLIMENTO. 

ghesla, dl qaetl:A sfess:A clas

se, dot, che ll:A 'Po lalo e • so

sltnrsto Il f:Asdsmo · t cht ·tt 
f•sclsmo ba clrcona:Ato'-Jt /:A
'Vorl i •fferm:A che ln qu:A
t':Ani' :Annl il~n t usclf~t da! 
suo stno ana clotsse Jir/genfe 
Jegn:A dl questo nome (e quln; 
al n~ppure 1 Jlrlgenll f:Asclsil ) 
m:A pretende che Il proft/:Arl:A
to, 'Vittlma. predesfln.at:A della · 
sodetà horgbest, presll f~de 
alle lacrlme al coccodr{((o al 
un f'apprestnfanie dl quel/a 
d:Asse. 

Eft no, egreglo dotiore, il 
gloco è troppo scoperlo percM 

1 fr~/ credllo. Se [:A horghesla 

1 
è f.JUI!:A, non c' € che un:A 
concluslone Ja trarre : che 'Vol 
slete f•lflll. Sltie stail mess{ 
1/l:A porf:A da ana cl.asse che 
per 'Penilaut :Annl 'VI h:A por
fato ln palma JI mano : 'fiOr
resie ora cerc:Art un nuo'f!o 

profel/ore, proalgo a{ onorl Se 

non al rlccfteue, nef prole
tari:AIO ) 9Jlsillrtdelt'Vi : Il pro-

'Dunqu,, Il tfotl, Sol•ro, liauilô · 'profllil aslronfmtld ttar:l•fo non solo 11011 lM bl
salllo al f•ni .dell' oratoria all' cim!r:A delle fornilurt dl sogno dl <tool per fare f• sua 
r:Atfiof<Jnica, h• scoptrlo, ':Aa grierra e della prolulone st:A- rl'boluslone 1.nUborghese, m:A 
rtso t consuma dtgll ope~al 'tiAle menlre l' operalo sutfa per la farà conlro dl 'Pol, cos1 
piernonles{, che hisogna •• dl- portare .1 c.tS:A un gramo s:A- Cl·me conlro dl wl comb:Atlt 
slrugb frt la horg~esl:A cap{~ IIJrlO: cronlcamenfe bloccaio; da un 'Penlennlo la Slt:A b:At
lallsllc:A ,. • Curioso : il regt- e liA r1.tllo gll annunci:A che f•gfla dl ctasst. 
me perseguifa 0 .deporta gll non Il p:Atlrone m:A lui t Il 
operai colpt'PoU dl c~ha/tere htnlamlno, Il flgllo predlletlo 
conlro il padrone la. [oro ga. Jell:A' iotprthbllca soci:Alt fiJsd~ 

. Jo/on dubllale, Joitore 1 il 
proltt:AI'I:Afo dlsiruggerà [;t 

uliara• baiiagl~a. al cl:Asse, sta. , f>eeito :Ahcora : pro- " borghrst• capll•llsilc• , • 
conaa11n.t e tortura· 1 nemlcl clama· Il falllmenfo della bOt-- E si ri corde,. à Ji_ 'Pol. 
glur/ltl Je fla socle/à borgbese: · · v ''"' :•,· . • 
t un suo porla'f!oce puo, :Al . .l.~~=~-~-·-'··==--=--:::-::-::::c. 
si euro · dd qualunqtte SAna/Ont , '·;'jv.,r 

penale, Jichillr/ll' gutrra. :Al Sottos'crizioni_ D. -promBtBO- B pro vittimB politichB 
c:Apillllismo. l qu/ltlro o cin- . . 
que magna li dell' litdrtsfr/.2. t 
Jt/I:A fln.tnsa che la 'repub

b/ia, soci:Afe, ne{ prlml mes{ 
JI su :A 'Vit a, s' er a {Il llo un 
'fJ.tnio di :t'VU :Arresi:Ato, c{rc · 
colil.no franqullll ,.u,. luce dtl 
sole menlre fe galere rlgurgl .. 
lil.no dl pro!ti:Arl; e un neo
ger:ArC:A proclama che prolel~t
r1 :Ato t f :AScismo comb:AIIono 
lo sfes1o nemlco. 

ln.-'uslrldli a .agr.arl r~·-

' 1 • 7•'' t· 

'tot11le preced. 
Rose sc:arlatte . · , 
Sulle onne di Len.in 
t•a Tr~..-lgtio. . · 
t:àrsnri ro~~l' . .. 
Operai Sesto 
Stella rossi\ P. 
j: or&a, Prbritetèo 
ï\lonstno~X i . 
Gruppo · 1-'ioremini · 
In nie1n.orlÂ di mio padre 
LltvorlltQrl gênovt'tll 
1.' Ova<!e" • .._: 
N. N.'·"' ?:.~ 

nj. r:tl t:truttu;,.;., 
~,·t 

Un r.ompagno hibronicô 
flue comunisli livorncsi' 
Gruppo Cagnola 

200 Anzianl Melzo 
su Gruppo' A. Mllano 
7S Vi va l:t Ri\'Oiuzione. 
3<> Grut>J>n G. U. 
5o Una filntura lorinese 

Raccoltn Alfonso 
Un cornpa~no 

100 

lOU 

100 

134 
65 

46R 
100 

57 

lOO 
r.ouo 

. 40 
so Un decoratore 20 

200 

100 

.s.u 

Un eremita r6 
l'aziente e possente · 90 

--~-7-""6.4;....4 
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prcmm~ié~~----------~---------------

ORGANISMI Dl MASSA· E PARTITO 
Quakhe Dfurai., ·ci ·tfo- sformino in strumenti dello 

manda: il fatto che voi in- stato borghese e. ce_Rsino di 
sistiate ·sull' importanza p~e- rappresentare gli agenti di 
minente del partita come 'dissoluzione della ~ocietA, ca
guida teorica e pratica della pitalistkà e gli embr'ioni del 
rivoluTione, significa che non potere proletario. 
attribuite valore a quegli or- Ma non fac'ciamo di que
ga.-jsmi di massa che in pc- sti organismi dcgli idoli, co
riodo normale. fu.rono. i sin- me se il solo fntto· di essere 
dacati liberi, e, in periodi emanazione diretta della clas 
di violente convulsioni soci•;- se opcrain li garantisse dai 

· li e di aperta lotta rivolu •. pericolo della <1orruzione bor
zionaria, i colf-<ig-li tli fa~- ghese. L' esperieriza dell' at-· 
IJI•ica italiani ? tro dopoguèrra ha dimostra-

Rispontliamo: Noi siamo to che, senza la presenza e 
per i sindacati unitari come l'. iiJtervento attivo di un par
organi di diresa degli irite- tito rlvoluzionario, anche gli 
ressi immediali ed economi- org:mismi più schiettam'ente 
·ci della classe operaia, allo rappresentativi del proletaria
stesso modo che siamo per to possono degenerare · e, 
que~:li organismi unitari che nella migliore delle ipotesi, 
in tutti i periodi di lotta vio- ridursi a una funz:ione di dl. 
lenla di classe, il proletariato fesa di puri interessi corpo. 
ha spontaneamente creato, sul rativi, ' 
terreno della fabbrica_, per IR E li denunceremo se, bu
difesa dei suoi interessi eco. rocratizzandoli, il nemico di 
nomici e politici. Siamo sta. classe vorrà· privarli della 
li i soli, :uJZi, nd periodo ba- loro struttura de;nocrafica 
do~:liano, a lnnciare la par~la ed escluderne quelle forze po. 
d' ordine dei con~igli Op<'tai litiche che in essi agiranno 
in antitesi diretta agli or·ga. per condurre una lotta senza 
nismi burocr~tizzati delle com. quartiere contro la guérra 

~-nriseioni di fabbrica, e 1i pro e per h conquista del potere. 
porrcmo e sosterrcmo dorn:1. 
ni, impcdnHJo che . si tra. 

PEDAT€' 

Il fascismo puzza. 

D~ qaillche tempn, d~ 

qa~ntlo elof: il 1 ilsclsmo nil fil 
percu.ione tl' essert an catlii
'Vtrt che c.amm{na per 'lllrtù 
J' osslgeno tetlesco, "VItn fat
to al noslro parlito e al suo 
g{omille l'il llo onore d'ana 
reclame grilla/ta t sa per .l 
glomilll dtlfil sempre plù plc
cloletlil penisolil e illtrii'Verso 
[;a radio (coh 'Voce quanto mal 
/tls<a nef tono e. nella lfnce
rltà 1) 

Per 'llentl annl li fascl
smo non si e•.J ilccqr{Q di 
~~/1. '""'t~ ;f4<. .. :' rnid.(A'Ilt::~,,~

r ch!tJ{krd r.rflr .er6ltrf' : ad 
an f•il/11), C•'Sirdto <Iii il't"'Dt· 

nlmenll 4'1/'i'~f'll ·. • lt11ftf'.Art 1 

p;arilil ;a orgilnl•aaatont cfan
Jesllna, osa lnscenare attor
no at! essl, e obbletli"Vamen-· 
le contro til essl, qualche ma
no'l?rella steontlo l canon/ âel 
plù scemo e bectro macltl;a"be(
llsmo. 

A nol, per [;a' 'kierltà, 1 
/ilsdsll non si r+vofgtrèbbero 
ntmmeno ptr 'flle lra"tterst co · 
proposlt repubbllcane o addl
rlllurJI socl;t[lslt 1 m;a r. no
slra posfûont âl parillo net 
confronil dellA gatri'À è cosl 
m.vcillilmenle t classlsil<'ilmtn• 

(•t 'f.l:U;.-t .:·"t ~t..._...,_,t:"ll f'- t.k•• 

sctre l.t "Pogll.t til ricl.milrft 
lft/('rno quillclte moii'{)(J dl po
lem/tA 1~'- f'lnf:'l'fldlf-1 ,,,r till• 

. ~ * •:" ·; . . 
slâlo lrl .· l::omunistl che· cosè 
proforiâamenlt lndtle ntlfa 
lotl;a tlèt prôlelari.tto. 

· El ecco le retlulonl ed l 
,!.tcrof ani Jir {lalo af1e from
he ptt' th,rt .td lnlet11fere .tl 
grosso pabbtlco ·che nel cam
pt) com.itilst.. nol. saremmo { 
puri, gll_ · onestl, gll lnlelll
gentl. con fanio til Cilrlt in re
gola per r.tppresentare la for
•• polen.tafe conlro fil dt
mocruu dl domilnl; mtnlrt 
g({ allrl, 1 centrisfl, 'Vtngono 
rltflnltl ctin frasl prest ad ilr
Û rfillll. · sl.tmpa noslr;a, o til 
grappi d' opposliorl dt( tulto 
lneslstenÎl• 

L' obbittlt'Po dilfa mano
'Vt'a è e'IJiâeitle 1 sperano che 
l' _opÙillo finir~ per slilccilrsl 
dal centrfsmo, ptrc!tè affogil
to ntl comproinesso, e tlllfi
derà nef conltmpo del comÙ
nlsU rlmastl ;al ·roro posln, 
fttle/l;alle toro Idee, perché •• 
mess/ lroppo ln t'VldtnJSil. Jal 
canilgllumt glornatlstlco t r;I

Jiofonlco del f;asclsmo.' 
T.tlt esperliente pofemico · 

lndlca solt.tnlo cite li fascl
smo è enlr;alo fltflil filst gi"
llllliln'a del 'proprio dtcllno ; 
dlfatll ma,;ao corn' è ammor
b;a_ pericolos;amenlt l' arlil. 

A quando la pariflc~•lone? 

LA'·,: BORG.H ES Il~ 
r ~: , 

AL GOVERNO . . . 
La borghesia italiana • 

quella part~ .di essa che in 
questi .ultimi anni lia fatto 
opposizione. al Jascismo do
po. averlo creato ed essersi 
essa stessa arrlcchita.alla sua 
g_reppia. ~ riprende · il potere 
nmessa .in sella dal!'li esercitl 
anglO-amerieani e salutata dal 
CQfO UriariÎme di appJausi di 
quan,tl, 'lddustriali ed agrari, 
~erati e preti, hanno f.'ltto 
ala per vent' anni al corteo 
delle camicie nere. Compon
~ono questo gO\·erno gli scon
fitti dell' Aventino (quelli che 
come, Ivanoe . Bonomi, ~ge
volarono tOn la loro inetti
tudine () pér splrito reazio
nario la marcia su Roma), e 
alcuni giovani (non tutti di 
anni), c~e in parte digiuni di 
e~penenza nel 111aneggio dd. 
le cose politiche, si lasciano 
rimorc)liate da quelli. 
· · Fallita come classe diri. 
!l'Cnte. (ne, fa fede ·t• es1lcri~ 
mento Calicista), la .borghesia 
cercâ, biitt.1rtdo a mare i suni 
elèmenti J)iù êompromessi, di 
far crederè ·alla massa lavo
ratrice di·. lion a ver avuto 
nulla a .che r~re col dramma 
svoltosi dai.~ Î922. ad oggi, 
me'ntre, recita con la monar. 
C"hia gll rascista la comme· 
dia di bilttarla fuori dal
la porta; pér faria rientra. 
re dalla· finestra. Troppo fa
~o.~t}::.t•.·.~~·; t.t.lto•;'a' · ~·,:. ·;;;~.t'1-~y 
vom.ste eludere il processo, 
qu.,lln vero, q~rello storico, 
quello dl c:laue, che dovrete 
•ubtre. 

Solo it' proletariato, qucl
lo stesso che, pur inal dird-
to, porto a fondo nell' altro • · 
dopoguerra la sua coraggic·-
~ e spes:10 eroica battaglw 
dr classe, che combattè nell•· 
sue manifestazioni giovanili 
le squadre d' azione <l.-1 
1~19-22 e che sopportù tutti 
g!J oneri dell' esperimentn 
dittntoriale fascista, solo il 
profetariato l)Uo rivendica re 
il diritto al potere, e lanci:•. 
re il• guanto di sfida a upa 
classe che, per. ridan." un , . , 
" timoriç alla patria , non ~a 
far )ii meglio che ricorrén! 
agli sconfitti e · ai respoqsa
bili del 2 2 e . appoggiarsi l' 1 
la spada della .monarchia ,. 
alla èh iesa concordataria. , 

. Solo i lavoratori, attra. 
verso il martirio di una lun· 
ga astcsa, hanno acquisilo 
quel " senso del potere , di 
cui ha fatto cosl cattivo uso 
la classe che sta tra montan
do :. ~ il diritto al potere la 
classe operaia lo accampa di 
fronte alla borghesia tutta -
nella sua minoranza, quella 
antitascisla, e riella sua mag· 
git~ranza, quclla fàscista. 

Uomini 11\IOVÎ per uomini 
nnovi, genuini rappresentanti 
~lella classe (•peraia c twt:~
,_t,:~:.J- .,: .. c.\· .. ~::.,~ i;\"\·.: r· ... ;~:·c. :•:, 
.-inccre la pace e creare, ;ul
le macerie di una aocietà pu
trefatla, una •ocietà nuova 

Vtt militant~ 



Il proletariato di tutti i 
paesi ha davanti a sè un a~: 
venire di lotte formidabili e 
cruente ·; dovrà cioè combat. 
tere contro la ferrèa dittatu
ra capitalistica che, in nome 
della democrazia, peserà su 
di lui ancor più del passato 
per incatenarlo maggiormen
te quand9, a glierra finita, 
egli cercherà di rialzare la 
testa per metter fme alla ver
gognosa, barbara, incivile 'do
minazione · borghese. Giil si 
stanno app~eslando mezzi a. 
datti alla bisogna, masche
randoli sotto la falsa etichet· 
ta della libcrtà. Ed è in no· 
me di questa che apprendia. 
mo in questi giorni come 
l' Inghilterra, gli Stati Uniti 

. la Russia e la <;ina, saranno 
gli arbitri dei destini ôi tut
te le nazioni, grandi e picc 
cole. Cio significa . in realtà 
ia creazione di zonè d'in-

• fluenza e di interessi formi
dahili quali la storià non ha 
finora mai conusciuto. 

Tutto cio è inevitabile. 
Nessuno dei due gruppi che 
oggi sono in guerra fra !oro 
lotta per la lîbertà, per la 
pstil'.ia e per attre fandonie 
del genere, bensi per la su
premazia dell' uno sull' altro 
e di tutti sul prolctariato~ 

Ncssuno dei due ·gruppi 
avrcbbe potuto scongiurarc 
qucsto · contlitto gigantC!scô e 
inumano, percllè, come stati 
capitalistici, cssi hanno insi
ta la ~ontraddizione fatale che 
porta a distruggcrsi a vicen
da, lino al generale annien. 
tamento. 

Due guerre spavcntosc, 
crudcli, ro\·inosc in soli tren
t' anni ne sono la (>ruva in
di~cutihile, c ~:"ii1 fin d' ora 
possiamo afferma~~ con sicu
retza che il prossi mo con
flitto av\·erni, qurtndo non Jo 
victino intcrcssi generali di 
class~. Ira alincno tre di quc
gli stati mcnzionati e sarà 
carattcrizzato da una supcr
demai'O!l"ia a sfondo ·sociale 
per cementare c galvanizzare 
i pnpoli dcstinati a un nuo

. \'O e più nrribil,• ma,·t'llo. 

DITTATURA . È :·oEMOCRAZIA stica fraseologia democratica: 
devono invece . imporre la 
propria .dittatura di cl:~sse. 

Chi ha. spit1to ;~l potere il 
fascismo c il nazismo se nna· 
i~ classe bo11thcse qu:llldo, 
impastoiatn ncl sistema di do
minazione democratico, si 
dimostro incapace . di risol
vere i problcmi vitali del
l' ltalia e della Germania? 
Sono ricorsi allora alla ditta. 
tura fascista e nazista, come 
vi ricorreraimo infallibilmen
te domani i democratici di 
tutti i paesi quando il pro
letariato farà sentire il peso 
della propria forza di classe. 
La sanguinosa esperienza de 1 
passato ha insegnato moite 
cose agli op:erai, che hanno 
ormai acquistato la certezza 
che per loro non vi sarà pa
ce nè salvezza senZll l' instau· 
razione della loro dittatura 
quella del Proletatiato . 

La vita è lotta, e le tap~ 
pe segnate d:~ll' umanità in 
cammino diventano· sempre 
più sanguinose. Nessuno si 
illuda di sfuggire, 'popoli e 
individui, alla stretta ineso. 
rabile dell' inc-ranaggio in 
moto. Percio le nuove e vec
chie . genera?:ioni proletariti si 
preparano al nuoyo cimento. 

L' avvenire dei lavoratori 
di ogni paese dipende dai 
!oro inquadramento; sen:ia 
tentennamenti a sfondo nazio· 
nalistico, nell' Intermizionale 
Comunisla, come -organo di 
lotta rivoluzîonaria per l' in
staurazione della qittatura del 
proletariato, che sarà mezzo 
di transizione fra la' dittatura 
capitalistica e la futura ·de
mocrazia . operaia internazio
nàle. · 

Di democrazia ,in senso 
permanente e definitivo ve 
n' è una sola possibilc : quel. 
la del proletariato, a condi
zione ch' essa sorga e si 
sviluppi in un' economia co
numista integrale. 

Le economie individuali 
~ nazionali portano inevita
bilmcnte · al . conllitto tra ·le 
IÎ1rze contrastanti e quindi al
la guerrà, e nello svolgimtn· 
to di questa anche i cosidet.. 
ti prindpi democratico-bor. 
ghcsi di ogni sfumatura, li. 
berali, ccntristi, socialisti e 
cattolici, vengono iuevitabil
mentc anuullali e le libertà 
individuali soppresse: in 
gucrra con l' incorporazionc 
nell'esercito combattente, con 
la mobilitazioue industriale e 
il servizio del lavoro per ne. 
cessi1;1 belliche. meutre in 
tempo di pace i popoli vinti 
e 'luclli indcboliti dalla lotta 
sono· costretti a ricorrere ~~~ 
la dittatura pcr non cssere 
f.'ltalmcnte sommersi. Solo le 
due o trc grandi potenze vin
citrici potrauno· àécordare 
una lan•a di libertà ai pro
pri ciitàdirii,' a detrimento 
pert\ de~tli altri popoli, che 
l~t•n ,,,., . ., <knio,~r:aticu.menlc 

sfrutteranuo \lllgiogandoli al 
propril) carro Jlolitico.econn-
mico.· 

La 'democràzia in regime 
borghe11e f dunque un' in'),. 
posturà, e gli individui e i 
partiti che in nome suo pre~ 
tenâoilo di redimere il pro
Jetar!ato lo tradiscono vergo
gnosam~ntê. 

Ditt'!tura e democrazia in 
regime capitalista non pos
sono essere. fine. a sè stesse; 
sono. solamente mezzi di do. 
minazi<ine l' uno diverso dai. 
l' ·altro che si · avvicendano 
periodicamente per ottenere· 
Jo stesso scopo , la conser
vazin;iè del potere di classe 
Cl,ntro il prf?lelariato. · 

· I lâvoratori non · devono 
. lasciarsi allettare dall' utopi-

U. tl~'·•f" l1•ittisltJ. 

PICCOLE CIFRE 

SUL . HEDDITD DELLE CATEGORIE SOCIBLI . . 
Non t' è come l'AnAl/si (6 .al glomo} ; 1er 1 liber/ 

al .«r!é. clfrc per. 'PeJe,. ol- pro/t1sloni1U, JI L. 12.U1 
ollrt '1.::' 'H/1 tktu ~tonca. (33(~ Al gltln!O) t per IR 
QuAr irà, P" ésèmplo, net ttÜI.IIrl.all dl L. 53.000 (145 
1938, qrt.asl Afl.a 'Oiglll.a cfell.a .al giorno). Lo scArlo fra le 
grterra, Il ,.eJallo mealo de- ca{eg•rle è e<olaenle. 
gll itatljnO Polchè . il reaal- • Vegll Alli P.arl.ament.arl 
lo nulonAlt ~mmonl.a'l:l.a ln del 1942, rlsuli.a a'.aft,..a p.ar
qrself' anno .a 116 mlll.ardl, Il te che le persone con reddllo 
r'eaalto mtalo dl ognl cilla- minlmo lmponiblle (corn • è no~ 
aino (co_ mprtsa l.a popolulo- t. l {'~ è . J f J . Ot A C 1 r.a Stmprl Il 1:1"10· 
lit IIOII atl/'l:la, / ~ecchf, ' i re Alfll re.affl} a/ 48-99 m{-
bAmb/nJ e le donne non• lm- l L 1 ,, 

t l . _1 __ · .a • er.ano n queu .anno 
plegA e l11 ••on prOQUitl'l:ll) 11.531 : qrselle con redailo 
11 rltfrt«"DA all11 modesta d- , 
(rA dl_ L. 2. 761,50. Ma si mtnlmo lmporlibilr a.a 99 .t 

tr ·tt .il Ji h 174 mllA L., 4.087: qttelle .a .t "' rtna meu' .a c e pre- . • 
..1 ·_ 1. 1 ., .sus 1 , con redalto mlnlmo lmpontblle 

''"nue uaue "'" erenae rA •t 
t orl Es l l' a, a.a IH a 284 ml/aL., 1.430; 

CA tt e, .am 11 amo un~ quelle con rtaàfto mlnlmo lm-
qat qrsult ultime 1 t lrD'fJla- poniblle a.a 47 5 .t 600 
mo, con a:n ca(colo plultoslo mUa Lire 169 Nef 1943 
oltlmlsllco, the l.a quota An- ' · ' 
nrtA .,il alsposlalone ae{ singofi 1 mltl.arcf.arl tr.ano, in /tAlla, 
era, Pel' .If personalt il f.atl- 38 t l mlllon.arl clrc.a 24 mll.a, 
c.a , str'Walo, . al L. 1.640 . Glà al{ora sl marcl.a'l:l.at 
(4,4S al giorno); per 1 sal.t- come si 'l:leae, wrso unA "plù 
rl•tl, al L. 1690 (4,63 al .alla glttslizl.a soCiale,. L.a 
giorno) ; per g(l' arllglarli . dl guerrat bfoccanao 1 sal•rl mA 
L. /803 (.4,93 .al giorno); non 1 prual e gonfl.anao 1 
ptr gf{ lmp/tgAll t d/rlgtnil, profl/tl aeg/{ lndusirl.a[l, /c.a 
al L. ~164 (5,92 Al giorno) j l'ISO IIIICor plls sirlclentll con
,,,. 1 «m'fltrcllllltl, al L. 2205 lrAftl al classf. 


